
T P I STORIE DAL MONDO 

REPORTAGE Meno auto, più alberi, case popolari 
e quartieri a misura d'uomo. La capitale francese 
è diventata il modello europeo di trasformazione 
urbana. "Ora non devo più vietare agli studenti 
di uscire nei cortili a causa dell'inquinamento", 
racconta a TPI la sindaca socialista Anne Hidalgo 
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LA RIVOLUZIONE PARIGINA DEI 15 MINUTI Q Q O 

"Oltre all'ambiente", 
spiega Hidalgo a TPI, 
"il mio secondo 
principio guida è 
la solidarietà. 
Parigi deve restare 
una città accessibile 
a tutte le classi" 

LUDOVICA AMICI 
PARIGI 

L
e bici hanno sorpassa to l 'auto. 

Gli spazi abbandonat i r inascono 
in una nuova veste più ecologica. 
Sono aumentati gli orti sui tet t i e le 

oasi urbane. E i parigini la scorsa estate 
hanno anche fa t to il bagno nella Senna, 
riaperta al pubblico dopo che il nuoto era 
stato v ietato nel 1923 a causa del t ra f -
f ico di barche e dell ' inquinamento. Negli 
ult imi anni, Parigi ha subito diverse tra-
sformazioni nel ten ta t i vo di d iventare 
una c i t tà più verde e a misura di pedo-
ne e per essere vissuta t rovando tu t t i i 
servizi essenziali nell 'arco di 15 minuti . 
La Capitale f rancese ha int rapreso un 
ambizioso percorso di t ras formazione 
urbana, mirato a r idurre l ' inquinamento 
atmosfer ico e migliorare la qualità della 
vita dei suoi ci t tadini . La sindaca Anne 
Hidalgo ha t rasformato la mobil i tà pari-
gina realizzando piste e itinerari ciclabili 
che hanno collegato le periferie e i cen-
tr i nevralgici. È diventata la migliore città 
d'Europa per i bambini che camminano, 
vanno in bicicletta e si muovono in auto-
nomia grazie alla sua rete estesa di piste 
ciclabili protette, limiti di velocità ridotti e 
strade pedonali vicino alle scuole. 
Accessibilità socio-ambientale 

«La lo t ta al camb iamento cl ima-
t ico era centra le nella mia vis ione 
per Parigi. Era fondamentale inten-
sif icare i nostr i sforzi per l imitare 
l ' impa t to ambien ta le e ada t ta re 
la c i t tà di conseguenza», racconta 
a TPI la sindaca Anne Hidalgo. «Gli 

scienziati prevedono che ondate di calo-
re raggiungeranno i 5 0 gradi Celsius nei 
prossimi decenni. Per af f rontare questo 
problema, la nostra pr ior i tà era r idurre 
l ' inquinamento atmosfer ico, in part ico-
lare r iducendo il t ra f f i co automobi l is t i -
co, obiett ivo che abbiamo raggiunto con 
successo». Dal 2011, l ' inquinamento at-
mosfer ico a Parigi è diminuito del 60%, 
con o l t re il 4 0 % di auto in meno sul le 
strade. 

«Dal 2014, io e il mio team abbiamo 
compiu to notevol i progressi nella pro-
mozione della bicicletta, con oltre 1.500 
chi lometr i di piste ciclabil i realizzate e 
sono stat i piantati 213mila alberi in tu t -
ta la c i t tà. Come sindaco di Parigi non 
devo più vietare agli s tudent i di recarsi 
nei cortil i in caso di allerta di inquinamen-
to elevato. Inoltre dallo scorso luglio —• 

Anne Hidalgo 

guida il Comune j 

dal 2014 
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Q Q O STORIE DAL MONDO 

Alla base, ci spiega 
Carlos Moreno, 
urbanista alla Sorbona, 
ci sono due concetti: 
"Senso d'appartenenza 
e uso degli edifici 
per diverse attività" 

è possibile nuotare nella Senna per la 
prima volta in un secolo dall'imposizio-
ne del divieto. Diversi anni fa, ho deciso 
di bonificare questa autostrada urbana 
per i pedoni: è stato il primo passo per 
ricollegarla al fiume. Il progetto di con-
sentire la balneazione nella Senna è un 
risultato straordinario, reso possibile dai 
Giochi Olimpici e Paralimpici, che hanno 
accelerato la trasformazione di Parigi», 
ha aggiunto la sindaca. «Oltre alle pre-
occupazioni ambientali, il mio secondo 
principio guida è la solidarietà. Parigi 
deve restare una città accessibile a tut te 
le classi sociali, per questo abbiamo inve-
stito molto affinché il 25% degli alloggi 
parigini fosse destinato all'edilizia popo-
lare, di cui beneficeranno circa 700mila 
parigini. Nel settore dell'edilizia popolare, 
cinquemila abitazioni vengono ristruttu-
rate per migliorare l'efficienza energetica 
ogni anno». La sindaca confida di essersi 
ispirata per quanto riguarda la mobilità 
a città come Copenaghen e Amsterdam 
mentre in termini di edilizia abitativa a 
Vienna, nota per il suo ampio patrimonio 
di edilizia sociale. 

Nella capi ta le f rancese è in corso 
anche la costruzione del Grand Paris 
Express, il più grande progetto di mobili-
tà sostenibile in Europa, che trasformerà 
la regione parigina attraverso la costru-
zione di una nuova rete metropoli tana 
automatizzata di 200 chi lometr i e 68 
stazioni che migliorerà il collegamento 
delle periferie con il centro della città, 
riducendo il t raf f ico e l ' inquinamento e 
dando anche un contributo fondamenta-
le nella lotta per ridurre le disuguaglianze 
sociali. La messa in servizio della nuova 
metropol i tana consentirà di ridurre le 
emissioni di almeno 10,9 milioni di ton-
nellate di C02 equivalenti nel 2050. 

Oasi verdi 
L'anno scorso, in un referendum, i cit-

tadini hanno scelto di creare 500 nuove 
"strade-giardino", ovvero nuove stra-
de verdi pedonali, rendendo la capitale 
francese sempre più verde e a misura 
d'uomo. Arriveranno entro il 2029 e si 
aggiungeranno a quelle già esistenti . 
Passeggiando per la città questi cambia-
menti sono già evidenti. La maggior par-
te dei cittadini gira in bicicletta, gli spazi 

cultura urbana democratica" (Add Edito-
re). È l'ideatore di questo modello di città 
che si fonda sulla necessità di creare una 
pianificazione urbana in cui le persone 
riescono a raggiungere a piedi o in bici-
cletta tu t t i i servizi di cui hanno bisogno 
in 15 minuti. Avvicinare quindi i servizi 
alle persone, ricomporre i rapporti di vi-
cinato. Alla base di questo modello due 
concetti: Topofilia e Cronotopia. 

«Topofilia, ovvero sviluppare un senso 
di appartenenza al quartiere e prender-
sene cura, avere relazioni con i vicini. 
Cronotopia signif ica invece util izzare 
lo stesso edif icio per diverse att iv i tà. 
Come ad esempio utilizzare una scuo-
la come luogo di at t iv i tà sociale e cul-
turale al di fuor i delle ore di lezione. I 
cit tadini devono poter camminare, an-
dare in bicicletta, usufruire di servizi in 

pubblici sono stati trasformati e le piazze 
più iconiche sono diventate oasi green. 
Quattro chilometri di verde riservato ai 
pedoni è il Coulée Verte René-Dumont, 
un piacevole giardino e percorso pedo-
nale sopraelevato, allestito sopra le ex 
ferrovie t rasformate in un luogo verde 
perfetto per rilassarsi e camminare. La 
piazza antistante il Municipio di Parigi 
è invece stata convertita in una foresta 
urbana. Inaugurata a giugno per com-
battere le isole di calore, promuovere la 
biodiversità urbana e rendere la città più 
resiliente al clima. È la terza a Parigi dopo 
quella di Place de Catalogne dove il ce-
mento ha lasciato il posto a oltre 4 .000 
m2 di foresta con 470 alberi piantumati. 
Sono aumentati anche gli orti sui tett i co-
me spazi di rigenerazione urbana. Famo-
so è il tetto dell'Opera Bastille che ospita 
un orto urbano di 2.500 metri quadrati 
che include anche un campo di zafferano. 
In rue de l'Ourcq, nel 19° arrondissement, 
La Ferme du Rail è invece una fattor ia 

che produce frutta e verdura. Il compost 
prodotto con i rif iuti verdi di diversi ri-
storanti e di un centinaio di aderenti al 
quartiere arricchisce la terra della fatto-
ria. Ma è anche un luogo dove lavorano e 
vivono persone in reinserimento sociale 
e professionale e studenti. 

Esempio di città dei 15 minuti 
A stretto contatto con la sindaca Anne 

Hidalgo, e a lungo suo consigliere specia-
le, è l'urbanista Carlos Moreno, profes-
sore alla Sorbonne University e autore 
del libro "La città dei 15 minuti. Per una 
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prossimità», dice a TPI Carlos Moreno, 

che incontriamo in un cafè di Saint-Ger-

main-des-Près, spiegando come il suo 

concetto di città dei 15 minuti sia stato 

sostenuto dalla sindaca che ne ha fat to 

uno dei punti chiave del suo program-

ma: «Dopo il Covid-19, Anne Hidalgo ha 

iniziato il suo secondo mandato e svilup-

pato questa idea di cit tà in diversi modi. 

Prima di tu t to ecologicamente per con-

tribuire a decarbonizzare la mobilità, e la 

trasformazione è ben visibile grazie alle 

vie ciclabili percorribili in tut te le direzio-

ni della cit tà senza dover prendere l'au-

to. Abbiamo implementato una politica 

urbana che comprenda una sostenibilità 

intesa non solo ecologicamente come 

una trasformazione a basse emissioni 

di carbonio, ma anche economica per 

promuovere una economia locale con 

att ivi tà culturali e artigianali, l'inclusio-

ne e l'interazione sociale». 

Per l'urbanista la distanza è il d i fet to 

delle città perché separa le classi socia-

li. Più questa è estesa più aumentano le 

disuguaglianze: i ricchi hanno l'oppor-

tuni tà di terri torial izzare il proprio po-

tere, mentre i quartieri poveri vengono 

abbandonati o cancellati. La sua visione 

di città è più equa e con più servizi. «C'è 

stato un cambiamento importante an-

che dal punto di vista sociale. Lo svilup-

po di nuove centralità e di eco-quartieri, 

come Clichy Batignolle nel nord est di 

Parigi». Si t ra t ta di un ex scalo ferro-

viario di ol tre cinquanta ettar i trasfor-

mato in un quart iere verde e percorri-

bile a piedi che esemplif ica il concet to 

di pianificazione urbana della c i t tà dei 

15 minuti. Ha un ricco ecosistema che 

oltre ad avere una funzione estet ica e 

paesaggistica ha anche una vocazione 

ecologica e ambientale. Circa il 70% 

delle abitazioni del quartiere è costituito 

da alloggi popolari a reddito misto o a ca-

none calmierato pensati per rispondere 

alle esigenze specifiche di diverse fasce 

di popolazione, ad esempio famiglie, stu-

denti, giovani lavoratori, anziani non au-

tosuff icienti e disabili. «Il social housing 

è un tema molto importante perché oggi 

la middle class ha difficoltà ad avere una 

casa», sottolinea Carlos Moreno. 

L'esempio parigino dimostra che inve-

stire in infrastrutture ciclabili e limitare 

l'uso del l 'auto pr ivata sono st rategie 

vincenti per migliorare vivibilità urbana e 

qualità dell'aria. E ci insegna che le nostre 

città devono necessariamente adattarsi 

alle nuove sfide contemporanee. • 
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